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Abstract

Il can. 787 va pensato in stretta unione con i cann. 788-789 e sembra essere
una indicazione orientativa piuttosto che normativa di alcuni aspetti della re-
sponsabilità missionaria di tutta la Chiesa. Il can. è sensibile alle innovazioni
conciliari (in particolare AG) e tiene in conto la successiva riflessione del magi-
stero (EN, ES). La fedeltà ai testi conciliari non impedisce di intervenire nel di-
battito missiologico successivo. Si intuisce che il testo ha come scopo di mette-
re ordine nei temi discussi almeno in tre aspetti: l’importanza della figura dei
missionari all’interno della comune responsabilità di tutti i battezzati; l’impor-
tanza missionaria della proposta del battesimo oltre che la testimonianza dell’a-
more di Dio; la necessità di tenere sempre uniti l’annuncio evangelico e la tradi-
zione ecclesiale. Inoltre il can. 787 appare molto sfumato sul valore delle reli-
gioni e delle culture. Il testo è consapevole che la Chiesa è chiamata ad acco-
gliere le ricchezze spirituali dei popoli e di questa scelta conciliare ne fa una
metodologia chiave,  ma è in difficoltà nel riconoscere questa innovazione, d’al-
tra parte appena accennata negli stessi testi del Vat. II.

The Christian Life Witness as Missionary Methodology (can. 787)
The can. 787 is closely linked with cann. 788-789, and looks like an orientat-
ing indication rather than a norm regarding aspects of missionary responsibili-
ty of the whole Church. The can. is attentive to the conciliar innovation (above
all AG) and takes into consideration the subsequent reflection of the magis-
terium (EN, ES). The faithfulness to the conciliar teaching does not impede
getting involved in the successive missiological debate. One can sense that
the scope of the can. is to put order in the themes discussed, at least in these
three aspects: the importance of the missionary figure within the common re-
sponsibility of all the baptised; missionary importance of the baptism and giv-
ing witness to the love of God; the need to keep together always the Gospel
and the Church tradition. Moreover, can. 787 looks scanty on values of reli-
gion and cultures. The text is aware that the Church is called upon to make
the spiritual wealth of peoples her own and assume this conciliar teaching as
its essential methodology. Nevertheless, the canon finds difficult to accept
this innovation on the other hand, just alluded to in the Vatican II documents.
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